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AVVISO   
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AA.GG. 

VISTA l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile 
n. 658 del 28 marzo 2020, con la quale, tra l’altro, sono assegnate ai Comuni risorse da destinare a 
misure urgenti di solidarietà alimentare in relazione alla situazione economica determinatasi per 
effetto delle conseguenze dell’emergenza COVID-19;  

DATO ATTO che, ai sensi dell’ordinanza sopra richiamata, i Comuni sono autorizzati 
all’acquisizione, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di buoni spesa utilizzabili per 
l’acquisto di generi alimentari o prodotti di prima necessità presso gli esercizi commerciali 
contenuti in appositi elenchi che ciascun Comune deve pubblicare sul proprio sito istituzionale; 

VISTA la deliberazione di G.C. n. 29 del 31.03.2020, avente ad oggetto “Ordinanza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 28 marzo 
2020 “ Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” – 
Misure Urgenti di Solidarietà Alimentare – Linee di indirizzo.”; 

AVVISA 

che è intenzione di questo Ente  assegnare buoni spesa di  generi alimentari/prodotti di prima 
necessità che il Comune di Minori elargirà alle famiglie in difficoltà economiche a seguito 
dell’emergenza Covid-19. 

Art. 1 - Definizioni 
Si intendono: 
a) per “generi di prima necessità” pane, pasta, riso, latte, farina, olio, frutta, verdura, legumi, 
prodotti in scatola (tonno, carne, mais, legumi…), passata e polpa di pomodoro, zucchero, sale, 
carne, pesce, prodotti per l’infanzia (prodotti alimentari, omogeneizzati, biscotti, latte, 
pannolini…). Sarà cura del commerciante assicurare che il buono venga speso per prodotti 
rientranti nelle predette categorie; 
 
b) per “soggetti beneficiari” le persone fisiche in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 2; 
 
c) per “buono spesa” il titolo spendibile negli esercizi commerciali aderenti alla manifestazione di 
interesse  del Comune di Minori, pubblicati sul sito internet comunale e comunicati ai cittadini 
all’atto della consegna dei buoni-spesa;  
 
d) per “servizi sociali” si intende l’ufficio di competenza e la presa in carico da parte dell’assistente 
sociale del segretariato sociale professionale e dei servizi sociali del territorio (minori, pazienti 
psichiatrici, anziani, donne in difficoltà). 
 



 

 

Art.2  Presentazione della domanda 
La domanda va presentata utilizzando l’allegato modello, da inviare al Comune di Minori entro le 
ore 14,00 del 3 aprile 2020, all’indirizzo mail: info@comune.minori.sa.it,  oppure  a mezzo pec: 
comune.minori@asmepec.it. 
E’ possibile produrre istanza  agevolata mediante la compilazione telefonica della stessa da parte 
dell’Ufficio preposto, con indicazione dei dati personali e gli estremi di un documento di 
riconoscimento,  chiamando al n. 340/6916778 dalle ore 10,00 alle ore 12,00. In quest’ultimo caso 
la sottoscrizione sarà apposta all’atto della consegna dei buoni spesa.  
  

 
Art. 3 – Modalità di concessione del buono spesa ed individuazione dei beneficiari 

La Platea dei  beneficiari a cui assegnare i buoni spesa, sarà individuata tenendo conto: 
 

a) delle relazioni tecniche dei servizi sociali, che segnalano a questo Comune motivate necessità di 
concedere il buono spesa a determinati utenti, già seguiti dai predetti uffici, anche già assegnatari 
di qualsivoglia forma di sostegno pubblico; a tal fine viene predisposto dal Responsabile del 
Servizio Affari Generali uno specifico elenco (in tale tipologia sono compresi: nuclei familiari di cui 
facciano parte minori; nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non 
poter soddisfare i bisogni primari dei minori;  presenza nel nucleo familiare di disabilità permanenti 
associate a disagio   economico; nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una 
situazione di  disagio socioeconomico;  donne vittime di violenza, anziani soli e/o con disabilità,  
persone senza dimora); 

b) delle istanze di parte dei residenti, che non siano già in carico ai servizi sociali,  che si trovino a non 
avere risorse economiche disponibili per poter provvedere all’acquisto di generi di prima necessità, 
che devono rientrare in una delle seguenti casistiche: 

 nuclei familiari monoreddito il cui titolare ha richiesto trattamento di sostegno al   reddito o il 
datore di lavoro ha richiesto ammissione al trattamento di sostegno del reddito, ai sensi del D.L. 
18/2020 (Cassa integrazione), o il datore di lavoro abbia sospeso e/o ridotto l’orario di lavoro per 
cause non riconducibili a responsabilità del lavoratore; 

 nuclei familiari con redditi unicamente o prevalentemente da lavoro stagionale nel corso del 2019 
ed eventualmente beneficiari di Naspi; 

 persone che non sono titolari di alcun reddito;  
 in via residuale, nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione o Reddito di Cittadinanza, sulla 

base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’analisi  preliminare o del quadro di analisi, con priorità per 
chi fruisce di un minore beneficio; 

A tal fine sarà predisposto dal Responsabile del Servizio Affari Generali specifico avviso e relativa 
graduatoria, secondo i sottoelencati criteri: 
 
 CRITERI PUNTEGGI DA ASSEGNARE 

I. Nucleo familiare in abitazione con canone di locazione   5 punti 
+ 0,5 punti: canone di locazione 
superiore a € 600,00  

II. Presenza di soggetti affetti da patologie croniche nel nucleo 
familiare 

5 punti per ogni soggetto affetto 
da patologie croniche 

III. Numero di componenti del nucleo familiare 1 punto: 2 persone 
2 punti: da 3 a 4 persone 



 

 

3 punti: oltre  5  persone 
+0,5 punti: per ogni 
ultrasessantacinquenne titolare di 
trattamento previdenziale c.d. 
“sociale” 
+0,5 punti: per ogni minore 

IV. Soggetti già assegnatari di sostegno pubblico fino ad un 
massimo di 600 euro/mese (cassa integrazione ordinaria e in 
deroga, stipendi, pensioni, pensioni sociali, pensione di 
inabilità, reddito di cittadinanza, contributi connessi a 
progetti personalizzati di intervento, altre indennità speciali 
connesse all’emergenza  coronavirus ecc.) 

Questa tipologia di soggetti viene 
collocata in graduatoria 
successivamente a coloro che 
sono privi di qualsiasi sostegno 
pubblico, tenendo conto dei 
criteri di cui ai punti da  I fino a III 

 
c) I soggetti di cui al punto a) avranno priorità sui soggetti di cui al punto b), ad eccezione di 

nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione o Reddito di Cittadinanza, per i quali 
saranno rilevati i bisogni, con priorità per chi fruisce di un minore  beneficio; 

 
d) Il buono spesa è una tantum e l’importo è determinato come segue: 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE IMPORTO 

Nuclei fino  a 2 persone  € 300,00 

Nuclei da 3 a 4 persone  € 400,00 

Nuclei con 5 persone o più € 500,00 

Nuclei beneficiari di Banco alimentare € 150,00 

Nuclei beneficiari di altro sostegno pubblico 
fino a € 600,00 

€ 150,00 

 

Art.4– Procedura per la concessione del buono spesa 
Il competente ufficio comunale, unitamente all’assistente sociale, provvede: 
 ad individuare i soggetti assegnatari del buono tra quelli già in carico ai Servizi sociali. A tali 

soggetti viene assegnato il buono spesa con carattere di priorità; 
 a valutare le istanze pervenute e a redigere la relativa graduatoria. 

 
Art. 5 – Modalità di utilizzo del buono spesa 

Ai beneficiari saranno consegnati buoni spesa da utilizzare presso gli esercizi commerciali aderenti 
all’iniziativa, il cui elenco sarà pubblicato sul sito internet comunale.  

 
Art. 6 - Verifica dell’utilizzo del buono 

L’Amministrazione verifica la veridicità delle dichiarazioni rese in sede di istanza provvedendo al 
recupero delle somme erogate ed alla denuncia all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni.  
 



 

 

 
 

Art. 7- Adempimenti in materia di pubblicità, trasparenza e Informazione e rapporto con la 
tutela della riservatezza 

Il responsabile del servizio è competente per l’applicazione degli obblighi previsti in materia di 
pubblicità, trasparenza e informazione, previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 e ss.mm. e ii.. 
I dati relativi al procedimento di cui all’OCDPC n. 658 del 29/03/2020 sono trattati nel rispetto del 
Regolamento UE 679/2016 e del d.lgs. 196/2003, unicamente per le finalità connesse alla gestione 
del procedimento.  
 
Minori, 31 marzo 2020 
 
 

 

 

 

 


